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11 NOV.  ‘12  -  N°56  

L i t .  ore  IV  se t t imana  

PIÙ DI TUTTI GLI ALTRI 

Dal Vangelo secondo Marco (12, 28-34) 

In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla folla nel 
suo insegnamento: «Guardatevi dagli scribi, che amano 
passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, 
avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei 
banchet-
ti. Divo-
rano le 
case del-
le vedo-
ve e pre-
gano a 
l u n g o 
per farsi 
v e de r e . 
Essi rice-
veranno 
una con-
d a n n a 
più seve-
ra». 
Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi 
gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, 
venuta una vedova povera, vi gettò due monetine, che 
fanno un soldo. 
Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In ve-
rità io vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato 
nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti infatti hanno getta-
to parte del loro superfluo. Lei invece, nella sua mise-
ria, vi ha gettato tutto quello che aveva, 
tutto quanto aveva per vivere».  



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

 

Qui Acquaviva delle Fonti. I giorni di 

riabilitazione procedono in progresso e, 

pur con l'ausilio del girello, come bam-

bino riprendo a muovere passi e spero, 

di giorno in giorno, di tornare alla nor-

malità. Pur nella distanza che ci separa, 

sentiamo la comunione della vita che 

nasce dal Vangelo e che in queste do-

meniche ci viene offerto dai Ministri 

per la Comunione, a cui va la nostra 

gratitudine. L'evangelista Marco ci of-

fre un quadro di vita che mette in evi-

denza la fede di due categorie: gli scribi, 

i signori e una povera vedova. La fede 

dei primi si manifesta con l'ostensione 

della loro superiorità in ogni atteggia-

mento: vestito, posto riservato, offerta 

generosa e soprattutto sentirsi conside-

rati al di sopra di tutti. Dall'altra parte 

una povera vedova umile, vestita di 

stracci che avanza a capo chino per non 

essere osservata, che depone "due mo-

netine, che fanno un soldo”. Ora il giu-

dizio: i primi condannati per la loro 

ostentata superbia, frutto di ingiustizia 

e sopruso verso i più deboli mascherata 

da una fede auto compiacente, la pove-

ra vedova che dona tutto, la sua vita, 

con l'ultimo "soldo” riceve non solo l'ap-

provazione, ma le viene riconosciuta 

una fede vera e grande. La nostra chie-

sa è la "Chiesa del soldo” quante 

"vedove” nel passato e ancora oggi con 

il loro "soldo” collaborano a renderla 

bella, accogliente. Grazie perché ci of-

frite una bella testimonianza di fede e 

di generosità con l'offerta del vostro 

prezioso "soldo"!  

P. Raffaele Angelo Tosto 

IL TESORO PIÙ PREZIOSO  

Ciò che gli israeliti depositavano nel tem-
pio, doveva servire per la bellezza del cul-
to reso a Dio. Ma Gesù, con i profeti, inse-
gna che la bellezza suprema è da cercarsi 
nel cuore dell’uomo. 
Il tesoro più prezioso da dare è il dono di 
sé, Gesù insegna a non tenere nulla di sé, 
ma a mettersi completamente, con fiducia 
nelle mani di Dio. Dio guarda l’intenzione 
che accompagna ogni gesto di amore.  
Il gesto delle due vedove, che la liturgia di 
questa domenica ci offre nella prima lettu-
ra e nel vangelo, può far turbare chi oggi 
possiede beni, denari, progetti, idee e non 
è disposto a cedere nulla agli altri. Ma al di 
la di tutto ciò che ha il cristiano non deve 
mai dimenticare che tutto è dono di Dio. 
Un dono ricevuto che attende di essere ri-
cordato. 
La stessa elemosina non è carità cristiana 
se non realizza il dono di sé, che è impossi-
bile senza fede e sacrificio, senza rinuncia, 
senza sottrarre qualcosa di se stessi. Così 
ha fatto la vedova di Sarèpta con il profe-
ta Elia, donando il suo ultimo pane, e la ve-
dova del vangelo offrendo tutto ciò che 
aveva per vivere. 

I Ministri per la Comunione 



MESSAGGIO PER LA 62ª GIORNATA NAZIONALE DEL RINGRAZIAMENTO - 11/11/ 2012 

CONFIDA NEL SIGNORE E FA’ IL BENE: ABITERAI LA TERRA 

«Confida nel Signore e 
fa’ il bene: abiterai la 
terra» (Sal 37,3): è il te-
ma della Giornata del 
Ringraziamento 2012, 
che viene celebrata 
questa domenica, 11 
novembre, ad un mese 
esatto dal l ’ in iz io 
dell’Anno della Fede. 
E proprio da “uno sti-
le di vita radicato nella 
fede” la Commissione 
Episcopale per i pro-
blemi sociali e il lavo-
ro, la giustizia e la pa-
ce, inizia il proprio 
Messaggio per la Gior-
nata, ricordando come 
“a quanti sono immer-
si nella bellezza e 
nell’operosità del lavo-
ro rurale” appare in 
modo speciale che 
“nella fede riconoscia-
mo la mano creatrice e 
provvidenziale di Dio 
che nutre i suoi figli”. 

“La valenza educativa 
propria della Giornata 
del Ringraziamento – 
si legge poi nel Mes-
saggio - ha una ricadu-
ta importante nell’at-
tuale società, in cui 
l’appiattimento sul 
presente rischia di 
cancellare la memoria 
per i doni ricevuti”. E 
a questo punto i ve-
scovi rivolgono un 
particolare ringrazia-

mento “alle Coopera-
tive agricole che ridan-
no vita a terreni ab-
bandonati, in non po-
chi casi togliendoli alla 
malavita organizzata, 
con una forte ricaduta 
educativa per tutto il 
territorio dove si tro-
vano a operare” ed in-
dicano nel Progetto 
Policoro una “chiave 
esemplare per tutte le 
comunità.” 

Non mancano, infine, 
un nuovo appello per 
la giustizia e la legalità, 
specialmente di fronte 
“ai braccianti agricoli, 
in gran parte immigra-
ti”, che si vedono 
“lavorare in condizioni 
davvero inique”, ed un 
invito a “guardare al 
nostro futuro nel ri-
spetto e nella valoriz-
zazione delle tipicità 
dei diversi territori che 
la bella storia d’Italia 
ha posto nelle nostre 
mani e che costituisco-
no l’unico Paese”. 
“Investire nell’agricol-
tura – termina il Mes-
saggio - è una scelta 
non solo economica, 
ma anche culturale, 
ecologica, sociale, poli-
tica di forte valenza 
educativa”. 

Testo del messaggio su 
www.smrosario.org 

Preghiera di ringraziamento  

per il Raccolto 

 

Noi ti benediciamo  

e ti ringraziamo, Signore, 

perché in questa stagione dell’au-

tunno raccogliamo con abbondan-

za i frutti della terra. 

Sii benedetto Signore, 

perché noi abbiamo seminato e 

irrigato e tu hai dato fecondità al 

nostro lavoro. 

Sii benedetto, Signore, 

tu che hai affidato all’uomo tratto 

dalla terra le risorse della terra: 

fa’ che l’abbondanza del nuovo 

raccolto sia da noi condivisa con i 

più poveri nella solidarietà e nella 

giustizia. 

Sii benedetto Signore, 

perché tu apri la tua mano genero-

sa e ogni vivente si sazia dei tuoi 

beni: tua è la terra e tutto ciò che 

essa contiene. 

Fa’ che nessun uomo soffra la fa-

me, e i beni che tu hai creato per 

tutti da tutti siano condivisi. 

Da monastero di Bose 



Il nostro percorso 

DEDICAZIONE DELLA NOSTRA CHIESA - Solennità 
20.00 Formazione capi scout 

8.30 Lodi mattutine ed adorazione eucaristica 
18.30 Celebrazione eucaristica e adorazione fino alle 21.00 

20.00 Post cresima 

18.00 Ministranti 
18.30 Catechisti  
20.00 Recita del Rosario presso la Confraternita 

Celebrazione eucaristica: 8.30 - 10.30 - 18.30 
15.30 Ritiro spirituale dei Confratelli 

“Insegnaci a contare i nostri giorni,  

e giungeremo  alla Sapienza del cuore" 
(Sal 90)  

 

Tanti auguri  

al nostro parroco,  

p. Raffaele,  

che il 13 Novembre  

festeggia i suoi primi  

70 anni ! ! ! 

Ad multos annos ! 

Chi lo desidera puo’ contattare p. Raffaele presso:  

Centro polivalente di riabilitazione “P. Frangi” -  Via per Santeramo, Km. 5, 

Acquaviva delle Fonti (BA)  Stanza 303, interno 314 - orario di ricevimento: 

11.30 -13.00; 16.30 - 18.30. Tel.  080 76 96 62 


